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Napoli, Beto fugge
in Brasile
Ferlaino furioso
Betoè scappato in Brasile. Il
centrocampista delNapoli, 22
anni, non haavertitonessuno e,
naturalmente, non aveva il
permessodella società. Il Napoli
lo ha saputo per caso dall’agente
italiano del giocatore,Mario
Miele.La versione data dal
procuratore però nonconvince:
Beto preoccupatoper le
condizioni del suo ginocchio, un
paio dimesi fa è statooperato al
menisco, sarebbe tornato nel suo

paese perun consulto medico.
Pagato6 miliardi ma utilizzato
abbastanzapocoquest’anno, il
fantasista barsiliano nonè
nuovo adatteggiamenti ribelli.
La scorsa estate un suo ritardo
fece ipotizzareuna misteriosa
malattia e spesso ha prolungato
le vacanze senza il permesso
della società. La fuga di ieri
mattina potrebbe essere la goccia
finalee il presidente Ferlaino
sarebbe furioso per
quest’ennesimafuga. Beto, che
comunque non eraaggergato
alla squadra che oggi incontra
l’Atalanta, è legato al Napoli da
un contratto triennale.

Galliani e il derby
«Per i razzi non
pagheremo multe»
Mentre i disamorati delMilan
annunciano lo sciopero del tifoe
l’esposizione di striscioni di
protesta dopo leumilianti
sconfitte ementre ilCavaliere
dichiara che nonlui «non caccia
nessuno, tantomenoSacchi cui
voglio troppo bene», Galliani
condanna il comportamento
della curva sud durante il derby:
«Non faccio polemica ma la
contestazione è ingiusta». Nonè
correttoattaccare societàe

giocatori che per 9 anni, in ogni
stagione, hanno semprevinto
almeno un trofeo». Infuriato,
Galliani, per il lanciodi razzi in
campo:«Faremo ogni tipo di
opposizione al pagamentodella
multa di 50 milioni sia
ricorrendoallagiustizia sportiva
che, se necessario, a quella
ordinaria. Quei razzi sonoveree
propriearmi, come siano entrati
allo stadio è un misteroma non
vedo cosa c’entri il Milan. Se un
tifoso dovesse entrare a San Siro
con unmitra e simettessea
sparare, ci radierebbero dal
campionato?».
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Al Sant’Elia, i nerazzurri si impongono sui sardi che rimangono pericolosamente indietro in classifica

L’Inter macina vittorie
Il Cagliari «vede» la B

DALL’INVIATO

CAGLIARI. In settimana si è tal-
mentediscussodiquantoil sessofa-
rebbe male alla pratica calcistica,
che alla finediquestoCagliari-Inter
1-2 si potrebbe concludere che l’as-
sai deludente squadra di casa - assai
piùdeludentediquantodica ilpun-
teggio -abbia trascorso la settimana
intentaaconsumarechissàqualiec-
cessi.Malaveritàèun’altra,comesa
bene il suo tecnico Mazzone: di
fronte ad un’Inter ovviamente più
dotata, seppur priva in partenza di
quattro titolari (Djorkaeff, Ganz,
Fresi e Sforza), i rossoblu hanno de-
nunciato carenze fisiche e tattiche
che a questo punto del campionato
complicheranno di molto l’auspi-
cata permanenza in serie A. Sull’al-
tro fronte poco da dire: a Hodgsone
Moratti (presente in tribuna) servi-
va soprattutto una prova convin-
cente in vista dell’impegno di Cop-
pa Uefa col Monacodi martedì. Ob-
biettivotuttosommatoraggiunto.

Lacronacadell’incontroèfattadi
pillole, fugaci pasticche contenenti
buon gioco consumate durante 90‘
in cui si è stati invece costretti ad in-
gurgitare abbondanti dosi di sonni-
fero. E dire che già al 3‘ un acrobati-
cocolpoditestadiBrancaavevasor-
volato di poco la porta di Sterchele.
Poi il nulla fino al 20’, quando la
banda Hodgson fa le prove generali
della successiva segnatura. Winter
si sbarazza dell’immobile Pancaro,
scodella al centro per Zamorano il
cui colpo di testa costringe Sterche-
leadunsalvataggiointuffo.

Ma primadella retedelvantaggio
l’Inter non dimentica di rendere
omaggio a Pagliuca, portierone de-
cisivo da almeno un mese a questa
parte. Succede al 32’: cross di Tova-
lieri che Muzzi impatta di testa non
distante dall’area piccola; Pagliuca,
fuori posizione, è prodigioso nello
smanacciare lapalla sulpaloconun
tuffo all’indietro! E allora gol sba-
gliato gol subìto, come recita il più
trito rosariodelpallone.Atreminu-
ti dal ritorno negli spogliatoi, Za-
netti cerca la cabeza di Zamorano
dalla tre quarti. Il cileno è bravissi-
mo nell’infilare alla sinistra di Ster-

chele, assaimenobravonelnonop-
porsiallatraiettoria.Chi invecebra-
vo non lo è per nulla è Minotti, il
controllore di Zamoranoa cuiqual-
cuno deve aver inchiodato gli scar-
pini al terreno al momento dello
staccoaereodifensivo.

Nella ripresa il primo dettaglio
coincide con il quasi immediato
raddoppio, poco dopo averannota-
to l’inserimento di Fresi al posto del
sufficiente Winter. È il 50‘ allorché
il solito Zamorano prende l’ascen-
sore al centro dell’area e fa da ponte
per Ince. La rovesciata sotto porta
dell’inglese è perfetta, anche se
mentre Sterchele raccoglie palla in
fondo al sacco l’”incontentabile”
pubblico sardo si chiede dove sia fi-
nitaladifesa.

A Mazzone non resta che mettere
mano alla panchina. Dentro Tin-
kler, Loenstrup e Cozza (fuori San-
na, Muzzi e Berretta), e perlomeno
l’inserimento di quest’ultimo si ri-
vela produttivo. Infatti, all’80’, è
proprio Cozza a correggere di testa
un cross di Bettarini mettendo To-
valieri nella condizione di realizza-
re, sempre di testa, a non più di un
paio di metri da Pagliuca. 1-2 con lo
spettro della Coppa Italia (quando
al Sant’Elia il Cagliari recuperò due
gol ai nerazzurri) che aleggia sulla
testa di Hodgson. Ed in effetti gli ul-
timi dieci minuti si trasformano in
uno scomposto assedio dei padroni
di casa. E se l’Inter potrà tornarsene
a casa con lavaligiapienadovrà rin-
graziare prima l’immancabile Pa-
gliuca,cheneutralizzaalnovantesi-
mo una deviazione di Tovalieri, e
poi l’arbitro Pellegrino, bravo nello
smascherare la simulazione in area
dell’attaccante rossoblu, crollato al
suolo dopo un inesistente fallo di
Angloma.

Finisce così, con gli ospiti che
prendono la via del ritorno augu-
rando il peggio al Parma nella parti-
ta odierna e gli assistiti di Mazzone -
sempre più in zona retrocessione -
che dal pullman sociale guardano
con preoccupazione quella scritta
su un muro dello stadio: In campo
la Primavera, gli altri in miniera...

Marco Ventimiglia

CAGLIARI-INTER 1-2
CAGLIARI: Sterchele, Pancaro, Villa, Minotti, Bettarini, Muzzi
(20’ st Cozza), Berretta (32’ st Loenstrup), Sanna (13’ st Tin-
kler), O’ Neill, Silva, Tovalieri.
(12 Abate, 13 Scugugia, 33 Taccola, 14 Carlet).
INTER: Pagliuca, Angloma, Paganin, Galante, Pistone (42’ st Di
Napoli), Zanetti, Berti (13’ st Bergomi), Ince, Winter (1’ st Fre-
si), Zamorano, Branca.
(12 Mazzantini, 21 Sforza, 33 Ganz).
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona
RETI: nel pt, 42’ Zamorano; nl st, 5’ Ince, 35’ Tovalieri.
Angoli: 6-3 per il Cagliari. Recupero: 2’ e 4’. Note: cielo parzialmen-
te coperto con ampie schiarite. Terreno in buone condizioni. Spetta-
tori 25 mila. Ammoniti: Winter, Villa, Sanna, Fresi e Pancaro per gio-
co scorretto.

Ed è rissa
tra Ganz
e Mazzone

«Mi aspetto una partita
indimidatoria da parte loro,
cioè falli gratuiti su noi
attaccanti, Mazzone avrà
voluto prepararci un
bell’ambientino...».
Nonostante il veleno di cui
erano farcite, le parole
dell’interista Maurizio Ganz,
pronunciate nei giorni
scorsi, non avevano
provocato reazioni
scomposte da parte
dell’allenatore del Cagliari.
Prima dell’incontro, infatti, il
tecnico rossoblù si era
limitato soltanto ad
osservare la differenza di età
e di ruolo tra lui e l’interista,
differenza che gli imponeva
il silenzio. L’unica battuta
che si era concesso Mazzone
su Ganz era stata: «È
comunque un giocatore che
parla sempre molto...».
Ieri, però, il calore che
trasmette una partita, la
tensione vissuta sulla
panchina, ha cambiato le
cose. Mazzone non ha retto
alla provocazione. Così,
nell’intervallo della partita,
trovandosi davanti Ganz,
l’allenatore non ha saputo
resistere e ha affrontato il
giocatore chiedendogli
spiegazioni su quelle frasi
poco felici... Ne è nata una
lite che rischiava in breve di
degenerare. I due se le sono
dette di tutti i colori ma per
fortuna, dopo pochi istanti,
è intervenuto Paul Ince.
L’inglese, di solito
protagonista di scontri,
scaramucce e risse, stavolta
ha diviso i contendenti e ha
riportato la calma.

L’esultanza di Zamorano dopo il gol Ansa

CAGLIARI

Tovalieri
da solo
non basta
Sterchele 5: Zamorano sarà pur

bravo, ma un colpo di testa da
quella distanza merita maggior
attenzione. Ince sarà ancor più
bravo, ma ad una rovesciata
nell’area piccola non si può as-
sistere da spettatore.

Minotti 4,5: dimentica a casa la
personalità. Colpevole, insie-
me a Villa, sul primo gol.

Pancaro 5,5: fermo sugli scatti di
Winter, che pure sullo stretto
non è un fenomeno.

Villa 5: anche lui soffre Zamora-
no.
Rispetto a Minotti aggiunge
mezzo voto per la caparbietà
nell’azione dell’1-2.

Bettarini 5,5: il nuovo boy-friend
di Simona Ventura non adegua
la fama calcistica a quella sui
rotocalchi. Non controlla Ince
sullo 0-2.

Muzzi 5,5: si ricorda di essere una
delle facce nuove del calcio no-
strano solo in un’occasione.

Però il colpo di testa del possi-
bile 1-0 incoccia sulla saracine-
sca Pagliuca. Dal 65’ Cozza 6:
determinante per la «sponda»
che manda in rete Tovalieri.

Berretta 5: centrocampista con
l’ossessiva tendenza al lancio
da destra verso sinistra. Ma nel
calcio i riflessi condizionati
non pagano... Dal 75’ Loen-
strup s.v..

Sanna 5: annichilito da Ince, in-
capace di sfruttare l’evanescen-
za di Berti, si guadagna la sosti-
tuzione. Dal 58’ Tinkler 6: se
nella seconda parte della ripre-
sa il Cagliari migliora una qual-
che ragione ci sarà.

O’Neill 5,5: dopo le ultime buone
prestazioni, contro Roma e Na-
poli, Mazzone contava su di lui
per scardinare la cassaforte in-
terista. Ma stavolta come scas-
sinatore è a livello dei «Soliti
ignoti».

Silva 5,5: se il voto fosse a cotti-
mo, un tanto per km, non gli
basterebbe il dieci e lode. Ma
da lui ci si aspetterebbe il gol.
Non lo fa neanche intravvede-
re.

Tovalieri 7: ecco invece uno che
segna, e tanto (con questo è il
140 in campionato). Davanti si
fa in quattro, anzi in otto, ma
per far vincere il Cagliari servi-
rebbe un quarantotto.

[M.V.]

INTER

Con Ince
che gira
tutto è ok
Pagliuca 7,5: fondamentale sullo

0-0, con la fantastica parata su
Muzzi, lo è anche nel finale di
partita. Se non ci fosse Peruzzi
il suo orizzonte sarebbe più az-
zurro che mai.

Angloma 6: stenta quando si tro-
va di fronte il velocissimo To-
valieri, però il suo vero rivale
sarebbe O’Neill, il quale dalle
sue parti combina veramente
poco.

Galante 5,5: si becca, insieme a
Paganin, un’insufficienza dal
«maestrino» Tovalieri.
Il suo gol, infatti, è anche una
gentile concessione della cop-
pia dei centrali nerazzurri.

Paganin 5,5: vedi sopra.
Pistone 6: piuttosto che spingere

sulla fascia Muzzi si accentra, e
questo gli facilita molto il com-
pito nella zona sinistra.
Dall’87’ Di Napoli s.v..

Zanetti 6: «Gioco meglio a destra,
gioco meglio a destra...», ripete

da una vita.
Ma quando Hodgson lo accon-
tenta, lui si limita allo stretto
indispensabile.

Ince 7,5: «l’impaziente inglese» -
parafrasando Hollywood - sta-
volta non si limita al solito re-
pertorio di urla e gestualità va-
ria.
Puntella il centrocampo anni-
chilendo Berretta e Sanna e poi
segna una rete sontuosa.

Berti 5,5: quasi sessanta minuti
senza molto costrutto, da sim-
patico figurante. Dal 58’ Ber-
gomi 6: strappa la sufficienza.

Winter 6: esce perché negli spo-
gliatoi scopre di avere la febbre.
Ma finché gioca da centrocam-
pista sinistro tiene la tempera-
tura dei rivali sotto controllo.
Dal 46’ Fresi 5,5: da mediano è
un po’ sbalestrato, specie nel-
l’infuocato finale.

Zamorano 7,5 : ormai lo chiama-
no «il grillo» tanto è bello ve-
derlo librare sui palloni aerei.
Qui i suoi imperiosi decolli gli
valgono il primo gol e l’assist
per il secondo. Tanto basta. E
avanza.

Branca 5,5: rientrava dal primo
minuto dopo una lunga assen-
za.
Molta voglia di fare, poca pre-
disposizione a creare problemi
alla retroguardia avversaria.

[M.V.]
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LE FORZE IN CAMPO ORE 16.00

LAZIO-REGGIANA

1 Marchegiani
2 Negro

20 Grandoni
6 Chamot
5 Favalli
7 Rambaudi

14 Fuser
23 Venturin
18 Nedved
10 Protti
11 Signori

12 Orsi
4 Marcolin

15 Baronio
17 Gottardi
21 Piovanelli
8 Buso
9 Casiraghi

22 Ballotta
28 Parente
27 Galli
5 Beiersdorfer

13 Grun
31 Grossi
34 Longhi
4 Mazzola

17 Tonetto
29 Minetti
11 Simutenkov

1 Gandini
15 Cherubini
20 Sabau
17 Tonetto
23 De Napoli
25 Pacheco
26 Carr

Arbitro: Racalbuto di Gallarate

MILAN-PIACENZA

1 Rossi
11 Costacurta
29 Vierchowod
6 Baresi
3 Maldini

10 Savicevic
4 Albertini

20 Boban
34 Blomqvist
9 Weah

23 Simone

25 Pagotto
14 Reizinger
21 Tassotti
13 Coco
24 Eranio
18 Baggio
19 Dugarry

1 Taibi
2 Polonia

14 Conte
6 Lucci
5 Tramezzani
7 Di Francesco

17 Valoti
16 Scienza
10 Moretti
11 Piovani
9 Luiso

12 Marcon
4 Maccoppi

25 Delli Carri
13 Pari
15 Pin
8 Valtolina

18 Tentoni

Arbitro: Messina di Bergamo

BARI 85 36 44 12   84

CAGLIARI 87 44 16 34 15

FIRENZE 73 33 71 36 90

GENOVA 34 13 40 22 87

MILANO 74 73 87 15 31

NAPOLI 16 58 71 60 63

PALERMO 18 46 64 27 69

R O M A 78 65 64 2 28

TORINO 84 35 66 78 17

VENEZIA 28 58 40 37 62

LOTTO

ENALOTTO
2 2 2   X 2 1   1 2 2   1 X 2

LE QUOTE: ai 12 L. 21.181.300

agli11 L. 501.300

ai 10 L. 104.200

CLASSIFICA
JUVENTUS ................................. 55
PARMA....................................... 49
INTER ......................................... 48
BOLOGNA .................................. 43
SAMPDORIA .............................. 43
LAZIO ......................................... 40
FIORENTINA............................... 39
UDINESE .................................... 38
MILAN ........................................ 36
ROMA......................................... 36
ATALANTA................................. 36
VICENZA .................................... 36
NAPOLI....................................... 34
PIACENZA.................................. 28
PERUGIA.................................... 27
CAGLIARI................................... 27
VERONA H.................................. 22
REGGIANA................................. 19

PROSSIMO TURNO 4/5/1997

PIACENZA-BOLOGNA

REGGIANA-CAGLIARI

PERUGIA-FIORENTINA

ROMA-LAZIO

UDINESE-MILAN

VERONA-NAPOLI

ATALANTA-PARMA

JUVENTUS-SAMPDORIA

INTER-VICENZA

VICENZA-PERUGIA

1 Mondini
8 Mendez
2 Sartor

10 Viviani
3 D’Ignazio

19 Otero
4 Di Carlo

13 Maini
18 Amerini
23 Ambrosetti
11 Cornacchini

22 Brivio
7 Rossi

16 Beghetto
25 Gentilini
15 Iannuzzi
17 Wome
24 Firmani

36 Bucci
19 Gautieri
14 Matrecano
38 Mijalkovic
5 Di Cara
3 Di Chiara

24 Goretti
10 Giunti
7 Kreek

18 Negri
11 Rapajc

12 Spagnulo
26 Cottini
36 Materazzi
4 Castellini
8 Manicone

37 Rudi
27 Pizzi

Arbitro: Collina di Viareggio

NAPOLI-ATALANTA

1 Taglialatela
2 Ayala

15 Baldini
16 Colonnese
3 Milanese
9 Esposito
5 Boghossian
6 Cruz

11 Pecchia
18 Caccia
14 Aglietti

12 Di Fusco
4 Bordin

22 Crasson
21 Policano
24 Altomare
23 Longo
8 Caio

12 Pinato
4 Carrera
6 Mirkovic

23 Rustico
13 Sottil
19 Rossini
15 Sgrò
29 Carbone
11 Gallo
9 Inzaghi
7 Magallenes

1 Micillo
5 Fortunato

18 Foglio
8 Persson
3 Bonacina

10 Morfeo

Arbitro: Tombolini di Ancona

PARMA-UDINESE

12 Buffon
14 Mussi
21 Thuram
17 Cannavaro
3 Benarrivo
9 Crippa
7 Sensini
8 Baggio

18 Strada
19 Melli
11 Crespo

23 Nista
22 Ze Maria
27 Morello
25 Barone
33 Brolin
6 Bravo

16 Triuzzi

22 Turci
2 Helveg
5 Calori

24 Bia
2 Sergio
8 Gargo
4 Rossitto

16 Giannichedda
29 Locatelli
20 Bierhoff
7 Amoroso

12 Caniato
13 Bertotto
23 Pierini
21 Orlando
26 Nicoli
27 Cappioli
11 Poggi

Arbitro: Bolognino di Milano

SAMPDORIA-VERONA

1 Ferron
2 Balleri

24 Dieng
11 Mihajlovic
7 Pesaresi

20 Veron
14 Karembeu
15 Salsano
8 Laigle
9 Montella

10 Mancini

12 Sacchetti
25 Carparelli
12 Sereni
3 Evani
4 Franceschetti

16 Iacopino
13 Invernizzi

12 Guardalben
6 Fattori

15 Bacci
3 Vanoli

24 Siviglia
20 Colucci
17 Manetti
30 Ametrano
7 Orlandini

27 Maniero
28 Zanini

31 Landucci
32 Brajkovic
2 Caverzan
8 Ficcadenti

35 Italiano
9 De Vitis

Arbitro: Bazzoli di Merano


